
Vivere la vita 
 
Passato: sono ricordi e pensieri. 
Aggrovigliati nelle umane emozioni, 
Stimolati dagli accadimenti di ieri; 
Sono le nostre ostinate posizioni 
Anche contro centinaia di giusti quartieri, 
Talvolta le nostre grandi soddisfazioni. 
Ottenuti tutti per costruire esperienza  
e proseguire il cammino con coscienza. 
 
Presente: è qui e adesso. 
Reo di corta e inconsapevole durata,  
Esso è ricco del vissuto concesso, 
Sebbene l’istinto sia legge appurata. 
Entra con vigore indefesso, 
Non curante della vita, più o meno, appagata. 
Talvolta tace i suoi riscontri ed effetti 
Essendo portatore di pregi o difetti; 
 
ecco l’imperatore di inconsistenti realtà,  
Futuro: sono sogni e speranze. 
Unico appiglio possibile dell’umana viltà, 
Tutto proteso ad aprire porte e nuove stanze. 
Unico suo difetto per questa nostra società, 
Rincorrere imperturbabile le nostre coerenze.  
Ognuno costruisce, da se maturo, 
e Passato e Presente e Futuro. 
 
Però se quanto detto è tradizione risaputa,  
E incontrovertibile sequenza della vita, 
Resta un dubbio ancora alla mente avveduta: 
Vi sia predominio, per trascorrerla arricchita, 
In primo dell’esperienza passata avuta, 
Verosimilmente, in primo della speranza ardita? 
Essendo ben ricordare che nessuno è sopravissuto, 
Regola aleatoria o divina, al tempo dovuto. 
 
Io credo che, per vivere al meglio, 
L’esperienza si debba tener in conto, 
Fin anco, non fermi il sogno sveglio, 
Unico baluardo del vivente racconto,  
Tenendo presente la voce dell’io in bisbiglio 
Uscente dal cuore e dalla mente in congiunto. 
Rara e preziosa la vita che questo fa, 
Onorando così lo scopo che, a questo mondo, ha. 
 
 
 
 


